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I religiosi dei Focolari a tu per tu con la presidente Maria Voce nella cittadella Faro. La sfida
per il 2011: santità e bellezza. 

Benedettini, Trinitari, Agostiniani, Salesiani, Premonstratensi, Dehoniani e religiosi di altri
antichi e nuovi carismi: si ritrovano il 7 agosto, provenienti da vari continenti, in una cittadina croata
situata tra verdi colline a un’ora da Zagabria, Krizevci, nel cui tessuto urbano è incastonata la
Mariapoli Faro. Un incontro annuale ormai abituale per i rappresentanti dei tanti religiosi che hanno
innestato la linfa nuova della spiritualità dell’unità sulla radice del carisma dei propri fondatori. Anche
quest’anno il programma è arricchito dalla presenza di Emmaus, Maria Voce, presidente del
Movimento dei focolari, che per la prima volta visita un paese dell’est Europa: “Ovunque si trova la
stessa famiglia di Chiara”, esordisce incontrandoli.  
 

La volontà di Dio

Nel dialogo con i religiosi, Emmaus, insieme al copresidente, Giancarlo Faletti, tocca vari punti
importanti per la vita di tutto il Movimento nell’anno sociale che si apre dopo l’estate. “Durante
l’anno passato abbiamo meditato l’amore di Dio e da lui ci siamo lasciati amare: gioie, difficoltà,
provvidenze inattese, tutti sono stati segni, in modi diversi, del suo amore. Nell’anno che sta per
iniziare, mi sembra che lui ci sfidi a rispondere, per vedere cosa sappiamo fare e dove ci può portare
la reciprocità. Fare dunque la sua volontà risvegliando la nostra tensione alla santità. Ma non da soli:
possiamo farcela solo in unità. Santità collettiva, dunque, santità dell’Opera tutta. Fare la volontà di
Dio sarà la nostra risposta di amore”.

 

Più bella

Un religioso chiede come si può aiutare la Chiesa in questo momento difficile. Emmaus risponde con
la sua abituale immediatezza e serenità: “Ho l’impressione che la Madonna voglia fare una carezza
alla Chiesa, che la voglia bella, anche attraverso di noi. L’Opera di Maria, se è se stessa,
contribuisce come una figlia piccola a fare più bella sua madre”. Sulla stessa linea, il copresidente
Faletti sottolinea che i momenti di difficoltà aiutano a far cadere il superfluo, tutto quello che non è
Dio. Il dialogo prosegue mettendo in evidenza la fantasia, l’iniziativa, il coinvolgimento richiesti, più
che nel passato, ad ogni religioso: essere lievito propositivo nelle comunità del mondo, sentirsi
ognuno responsabile non solo della propria piccola o grande area di attività, ma di tutti, in modo da
andare avanti “a corpo”.

 

Difficoltà e ottimismo

Non mancano domande impegnative, come quella relativa alla difficoltà, per i religiosi, di portare oggi
il Vangelo alla gente. “Anche nel nostro passato ci sono stati momenti e luoghi dove non potevamo
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fare manifestazioni, o incontrarci, o addirittura parlare di Vangelo – puntualizza Giancarlo Falletti –.
Non avevamo niente, eppure proprio lì è venuto in evidenza il centro della nostra vita: tenere Gesù
sempre presente in mezzo a noi”. “Non è una parola o un concetto – aggiunge Emmaus –, ma una
persona, un compagno, la possibilità di non essere soli, di sapere cosa fare in ogni situazione, senza
rischiare di essere la brutta copia del passato. La realtà socio-ecclesiale infatti oggi è diversa dal
passato, per cui non possiamo ripetere le stesse cose di 25 anni fa. E siccome Dio ha qualcosa da
dire, anche attraverso di noi, alle persone del nostro tempo, dobbiamo attualizzare quello che il
nostro carisma suggerisce, per la Chiesa e la società di oggi. Questa sfida è anche al centro della
mia esperienza di presidente”. E conclude: “Che bella famiglia ci ha donato Chiara! Non riesco a non
essere ottimista”.

 

Faro
Segue la Messa, concelebrata nella cornice della splendida cattedrale greco-ortodossa di Krizevci.
Infine, alcune comunità del Movimento offrono ad Emmaus e Giancarlo, ai religiosi ed anche ai gen (i
giovani dei Focolari), qui riuniti da tutto il mondo per la loro scuola annuale, un momento di festa, con
canzoni, scenette comiche, costumi e dolci tipici dei loro paesi.Nel saluto finale, Emmaus sottolinea
quello che è stato lo sfondo di tutta la giornata: “L’amore scambievole tra tutti ha permesso di fare di
tanti popoli e lingue presenti qui alla Mariapoli Faro un’unica armonia. Se ognuno, tornando, porterà
nel suo paese questa armonia, allora veramente la cittadella sarà un faro per tanti”. 
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